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Il processo per l'inquinamento per il polo chimico di Priolo 

Dopo la sentenza di Augusta 
chiesta la sospensione 

dell'assessore alla Sanità 
Il pretore Condorelli sottolinea la «provvisorietà» del 
provvedimento giudiziario -11 condanne e 12 assoluzioni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La sentenza del pretore di Augusta, Antonino Condorelli, non ammette interpre
tazioni dubbie: Con. Salvatore Palcentl, assessore regionale alla Sanità, socialista, condannato 
per non aver applicato la legge contro l'inquinamento, < deve immediatamente e provvisoriamen
te esser privato dell'esercizio dei pubblici uffici». E. con lui, altri due amministratori: gli espo
nenti politici della provincia di Siracusa, il presidente della Provincia. Salvatore Moncada. 
democristiano, e l'assessore provinciale alla Sanità, il socialdemocratico Giuseppe Garuffi. Il 

processo di Augusta, conclu-

Considerazioni sulla sparatoria 
tra terroristi e polizia a Cagliari 

Un «tranquillo» 
pomeriggio 
di terrore 
CAGLIARI — La sparato
ria in pieno centro tra i 
terroristi, che hanno aper
to il fuoco, e gli uomini 
della polizia, con la gente 
che cercava riparo buttan
dosi a terra, ha rappre
sentato un vero choc per 
Cagliari e per la Sarde
gna. Molti infatti pensa
vano che l'isola fosse in
teressata soltanto • margi
nalmente dall'azione dei 
gruppi terroristici, tanto 
da poter essere considera
ta una zona tranquilla nel 
panorama nazionale. 

Eppure i dati sono li a 
smentire chi volesse an
cora illudersi o non voles
se guardare in faccia la 
realtà. Solo nel 1979 vi 
sono stati in Sardegna po
co meno di cinquanta at
tentati. con una media di 
un attentato circa alla set
timana. Tra questi, alcuni 
si segnalavano per la loro 
eccezionale pericolosità, in 
quanto diretti contro per
sone, o per il danno che 
poteva derivarne alle per
sone e alle cose. Si pensi 
all'attentato contro la Ca
mera di Commercio di 
Nuoro, o alle cariche e-
splosive dirette contro pa
lazzi di giustizia, caserme 
di carabinieri, commissa
riati di polizia, abitazioni 
di magistrati ed altri per
sonaggi pubblici. 

Una fisionomia 
particolare 

D'altra parte, una delle 
prime prove del terrori
smo isolano fu l'assalto 
alla casermetta di Sia-
maggiore. presidiata da 
alcuni militari, da dove 
furono asportati dei fucili 
Garand. Inoltre il terrori
smo ha cercato di darsi 
in Sardegna una fisiono
mia propria collegandosi 
alla tematica di alcuni 
gruppi estremisti di ma
trice indipendentista. Le 
stesse sigle delle organiz
zazioni che hanno riven
dicato gli attentati, e più 
ancora il contenuto del di
battito « ideologico > tra i 
diversi gruppi che fanno 
riferimento al « partito ar
mato >. dimostrano come 
sia stata quanto meno ten
tata — seppure con forti 
contrasti interni — la 
strada della ricerca di mo
tivazioni legate ai temi po
litici e culturali tipicamen
te sardi. 

Vi è stata inoltre la ri
cerca continua diretta a 
stabilire un collegamento 
permanente col banditi
smo tradizionale dell'area 
agro-pastorale. Infine vi è 

siato un rapporto continuo 
con gruppi eversivi ope
ranti nella penisola. Non 
vogliamo solo riferirci a 
un fatto certo, documen
tato nelle fotografie pub
blicate dalla stampa, re
lativo alla partecipazione 
di qualcuno degli arresta
ti per i fatti di Cagliari 
venerdì scorso, all'assalto 
contro Lama nel marzo 
'77 presso l'Università di 
Roma. Ci riferiamo piut
tosto alla trama intessuta 
con i collettivi dell'area 
dell'autonomia da parte di 
singoli personaggi e grup
pi sardi. 

Punto di attacco 
alla democrazia 
L'episodio di venerdì 

scorso — soprattutto se si 
dimostrerà che vi era il 
progetto di colpire l'uffi
ciale dei carabinieri che 
partecipò e diresse l'azione 
a « Sa Janna Bassa » — 
rivela la volontà dei ter- , 
roristi di far diventare an
che Cagliari e la Sarde
gna uno dei punti nevral
gici dell'attacco del « par
tito armato » alla nostra 
democrazia. 

E' quindi necessario che 
i partiti, le organizzazioni 
dei lavoratori, il movimen
to democratico, il mondo 
della cultura e della scuo
la prendano pienamente 
atto della minaccia con
creta del terrorismo. L'in
tervento tempestivo delle 
forze dell'ordine a Caglia
ri può anche indurre a ri
tenere che il disegno dei 
terroristi di mettere radici 
in Sardegna possa essere 
respinto. Ma la sconfitta 
del « partito armato •» non 
può essere affidata soltan
to alla pur necessaria ed 
indispensabile risposta del
la polizia. Non è uno scon
tro tra apparati armati, 
ma sempre più deve es
sere la lotta delle forze 
sociali, politiche e cultu
rali che. pur divise su al
tri problemi, si incontrano 
però sul terreno della di
fesa della democrazia, de
gli ordinamenti repubbli
cani ed autonomistici, per 
isolare coloro che vogliono 
colpire a morte la libertà 
e imbarbarire la civile 
convivenza. 

Non bastano le parole d' 
ordine ed i rituali. Occorre 
che ciascuno col proprio 
lavoro contribuisca, an
che in Sardegna a questa 
grande opera di mobilita
zione e di vigilanza demo
cratica. 

Francesco Macis 

sosi lunedi sera dopo sette 
udienze con undici condanne 
(oltre agli amministratori 
che si soo visti affibbiare pe
ne da nove a dieci mesi di 
reclusione, tuttavia sospese, 
il pretore ha ritenuto colpe
voli numerosi funzionari pub
blici) e dodici assoluzioni, ha 
finito per provocare conse
guenze rilevanti anche sul 
piano politico. L'aspetto più 
clamoroso è rappresentato 
proprio dalla condanna in
flitta ad un membro del go
verno. appunto l'assessore 
alla Sanità Piacenti. 

Ritenuto colpevole del rea
to di omissione di atti dì uf
ficio per non aver rispettato 
le norme della legge riaziona
le sull'inquinamento (la zo-
za interessata è, come è no
to. quella del polo chimico 
Augusta Priolo dove esiste dal 
punto di vista ambientale 
una situazione di vera e pro
pria emergenza), il deputato 
regionale Piacenti in base al
la sentenza è obbligato a la
sciare tempestivamente la ca
rica. E' a quanto pare, non 
solo quella di assessore, ma 
anche quella di deputato. 

La vicenda ha subito mo
bilitato gli esperti giuridi
ci. Il problema è questo: 
può fin magistrato sollevare 
dall'incarico un cittadino e-
letto dal popolo? Le opinioni 
sono contrastanti. Esiste un 
solo precedente in seno all' 
Assemblea regionale siciliana. 
Quello di un altro deputato, 
il comunista Calogero Gueli, 
sospeso nel '78 dal tribunale 
di Agrigento. Il Parlamento 
di Sala D'Ercole ne prese 
spunto per sollevare dinnanzi 
alla Corte costituzionale un 
conflitto dì attribuzioni 

Ma non si ebbe mal un 
pronunciamento dell'alta cor
te in quanto la sentenza di 
Appello cancellò la decisio
ne del tribunale. Ora, la que
stione si ripropone e al di là 
ovviamente del giudizio sulla 
sentenza della pretura di Au
gusta («esemplare», l'ha de
finita il segretario della Fe
derazione comunista di Si
racusa. Vito Lo Monaco, il 
quale vede in essa « la con
ferma delle responsabilità dei 
governi regionali e locali. 
tutti di centrosinistra, nell* 
aver consentito il saccheggio 
del territorio e dell'ambien
te») . 

La sospensione dall'eserci
zio dei pubblici uffici dell'as
sessore alla Sanità. infatti 
interviene in un momento 
già delicato della situazione 
politica regionale. Il governo 
è dimissionario da due mesi. 
Ma si t rat ta di una giunta 
già privata del suo presiden
te. l'on. Santi Mattarella. as
sassinato il 6 gennaio scorso. 
Le funzioni del presidente so
no di fatto esercitate dal vi
ce presidente. 

Il vice presidente Giuliano, 
11 quale probabilmente dovrà 
assumere anche l'interim del
l'assessore alla Sanità, ha di
chiarato di attendere la no
tifica della sentenza. E* da 
supporre che anche in que
sto caso l'Assemblea regiona
le intenderà sollevare un nuo
vo conflitto di attribuzione. 
Il protagonista, l'assessore 
Piacenti, in una dichiarazio
ne ha tenuto ad allontanare 
da sé qualsiasi responsabi
lità. a Avevo il dovere di ri
spettare — ha detto — la 
legge regionale sull'inquina
mento e non ouella naziona
le. Perché la Sicilia ha pote
stà esclusiva in questa ma
teria e dunque non era chia
mato a rispondere di una 
legge che nella regione non 
deve applicarsi». 

Ma. in ogni caso, per- l'as
sessore i guai non sembrano 
finiti. Il pretore Consorelli 
sta per inviare alla magistra
tura di Palermo un altro 
«dossier». Stavolta l'on. Pia
centi è accusato di interes
se privato in atti d'ufficio. 
Motivo: avere soppresso il 
comitato antinquinamento do
po che gli era stata notifi
cata la comunicazione giudi
ziaria con la quale si inizia
va il processo che l'ha visto 
condannare. 

Alla «Sartiglia» di Oristano i cavalieri non corrono chiedendo i soldi 

Mamuthones e anche contestazioni 
al rito antico del carnevale sardo 

• Dalla redazione 
CAGLIARI — La «caccia 
al Giolzi » a Bosa è uno dei 
riti più tradizionali del car
nevale sardo. Maschere 
bianche e carri allegorici 
percorrono le strade con 
lampioncini e altri sofisti
cati strumenti, all'insegui
mento del carnevale moren
te. Il rito si conclude con il 
solito falò: il pupazzo Giolzi 
viene bruciato nella piazza 
del paese, mentre tutto at
torno si festeggia. 

Il rito si è ripetuto ieri, 
nell'ultima giornata del car
nevale. Giolzi, Norfieddu, 
Canciofali, tutti i fantocci-
simbolo del carnevale nelle 
diverse parti della Sardegna, 
sono finiti al rogo. Tutto 
all'insegna della tradizione. 
ma non solo. A Quartu il 
re carnevale, quest'anno. 
era rappresentato da Gol-
drake. l'eroe dei fumetti spa
ziali. Che ci si avvìi ancora 
una volta ad una e festa del 
consumismo »? Consumismo 
o tradizione, comunque, que
sto carnevale ha fatto regi
strare una grande parteci
pazione di gente in ogni 
parte dell'isola. 
A Cagliari, a Oristano, a Sas
sari. a Mamoiada e a Gita
na maschere, mamuthones, 

insocadores e tanta, tantis
sima gente al rito che, nella 
isola, mostra di avere anti
che e consolidate radici. 

Forse — come ha detto 
qualcuno — è anche questo 
un segno della precarietà del 
tempi: meglio la vena « sati
rica » del carnevale, che una 

proposta costruttiva. Ovvia
mente non c'è solo questo: il 
carnevale in Sardegna è ridi
ventato occasione di incontri, 
di aggregazione, di socialità 
Buona parte della riuscita 
delle feste può essere spiega
ta solo ricordando la grande 
tradizione che il rito vanta 
tra le popolazioni dell'isola. 

Ma vediamo più da vicine 
come sono andate le « carne
valate ». A Cagliari la festa 
organizzata dai ragazzi del 
villaggio Pescatori di La 
Plaia si è conclusa con il 
tradizionale rogo della « fa
miglia Canciofali » sulla 
spiaggia. Il rogo ha concluso 
una giornata di sfilate e di 
cortei di maschere, che ha 
attraversato le vie della città 

In capo al corteo l'effige di 
Canciofali in cartapesta. 

Nel villaggio dei Pescatori 
c'è stata poi l'immancabile 
Pentolaccia. A conclusione 
della serata si è procedute 
all'esecuzione delle ultime fa 
si del rito: tre pupazzi, rap
presentanti la «famiglia Can
ciofali ». cioè il male e l'op
pressione. sono stati « proces
sati » e dati alle fiamme. 

I festeggiamenti nel capo
luogo sardo si sono conclusi 
oggi. I ragazzi dei quartieri 
di Stampace e Marina hanno 
sfilato in maschera e bru
ciato anch'essi il loro Can
ciofali. 

Si è conclusa invece in mo
do « inconsueto » la e Sarti
glia », tradizionale festa del 

carnevale oristanese. Infatti. 
i cavalieri hanno rifiutato di 
dar vita alla gara. Motivo 
della contestazione: l'esiguità 
del rimborso promesso dalla 
Pro Loco di Oristano. L'ente 
turistico, cui spetta il patro
cinio della « Sartiglia », ave
va fatto chiaro da tempo di 
avere le casse vuote. A que
sto punto i cavalieri, prove
nienti dai centri di tutta l'iso
la, hanno preferito rinuncia
re. Ciò comunque non ha por
tato alla abolizione della fe
sta. Si è trattato di un rito 
in austerità, in perfetta sinto
nia con i tempi. Hanno gareg
giato solo in nove: un fatto 
senza precedenti nella seco
lare giostra oristanese. 

Tanta gente 
ai falò e 
alle tradizionali 
parate 
Si cerca 
nella satira 
una risposta 
momentanea 
ai tempi difficili 

Come se non bastasse « su 
Componidori », vale a dire il 
capo corsa, non è riuscito ad 
infilare la stella. Austerità o 
no, è logico che alla fine le 
migliaia di oristanesi assiepa
ti ai bordo della strada fos
sero chiaramente profonda
mente delusi. 

Tutto sommato, il successo 
maggiore lo ha ottenuto il 
carnevale di Mamoiada. Co
me ogni anno tra il folto pub
blico c'erano anche tantissi
mi turisti, provenienti dalla 
penisola e persino dall'estero. 
La processione, dalle origini 
antiche e sconosciute, ha vi
sto sfilare centinaia di uomi
ni. donne, bambini. Per le 
vie del paese barbaricino è 

ricomparso anche « Juvan-
ne Martis Sero s>, il fantoccio-
simbolo del carnevale che 
mancava a Mamoiada da de
cenni. Dopo le consuete sfi
late e la pentolata, il fantoc
cio è stato bruciato. 

Ad Ottana hanno sfilato 
mamuthones e insocadores, 
merdules e boes. L'iniziativa 
è stata presa da un gruppo 
di giovani del paese. Carne
vale. nonostante la comune 
matrice barbarie-ina. abba
stanza diverso da quello ma-
moiadino. Non un rito propi
ziatorio, ma — come lo defi
niscono gli stessi organizza
tori — un <r inno agrario *•: la 
rappresentazione di scene le
gate alla vita dei campi. 

Un rito che finisce con lo 
acquistare un significato 
davvero attuale, nella città 
« simbolo » della industrializ
zazione sbagliata della nostra 
isola. 

A Orani, infine, la festa 
è rinviata a martedì pros
simo. In occasione della sfi
lata e del rogo del carne
vale. il TG3 regionale 'rea
lizzerà un servizio in diret
ta. Gli .autori del program
ma televisivo hanno scelto 
il carnevale dell'importante 
centro del Nuorese. proprio 
perché in esso sopravvivono 
alcune fra le maschere più 
antiche della Sardegna. Una 
occasione di divertimento. 
ma anche una denuncia e 
una satira dei personaggi 
della vita reale. 

Paolo Branca 

Porterà le acque dalla centrale Timpagrande a Calusia 

Gli edili di Cotronei hanno vinto: 
ora la galleria si può costruire 

II successo di uno sciopero « alla rovesc ia » - Difesa dell'occupazione e utilizzo 
energetico delle risorse locali - Un primo risultato ed un punto di partenza 

Nostro servizio 
COTRONEI (Catanzaro) — 
Gli edili di Cotronei hanno 
vinto la loro battaglia ed 
hanno chiuso, così, positiva
mente una parte di quella 
generale vertenza che nel 
Crotonese i lavoratori e le 
organizzazioni sindacali han
no aperto nei confronti del
l'Enel, della Cassa per 11 
Mezzogiorno e, non ultima, 
della Regione. 

Il punto di forza di tut ta 
l'azione di lotta dei lavorato
ri di Cotronei è concentrato 
nella richiesta della costru
zione di opere infrastruttura-
li legate all'utilizzo delle ac
que nel settore energetico. E* 
il caso della gallerìa (lunga 
quattro chilometri) che par
tendo dalla centrale Timpa
grande porterà le acque a 
Calusia per un raddoppio di 
produzione elettrica. 

Per questa realizzazione 1 
lavoratori sono scesi in lotta, 
in queste ultime settimane. 
ed è stato oltremodo signifi
cativo come gli edili abbiano 
voluto dare un segno di ma
turità e di responsabilità in 
questa lotta. Essi infatti 
hanno dato inizio ai lavori 
pur non avendo la direzione 
dell'Enel dato l'autorizzazio
ne. 

Dopo i primi tre giorni di 
sciopero alla rovescia la bat
taglia. come dicevamo, è sta
ta vinta; ed oggi organica
mente i lavoratori edili co
struiscono questa galleria. 
L'obiettivo occupazionale è 
stato raggiunto: allo stesso 
modo quello 'dell'utilizzo e-
nergetico di queste acque, di 
cui è ricco il territorio, rap
presenta un fatto importante 
per una zona che ha proble
mi di energia elettrica, 

Dei risultati acquisiti e 
degli obiettivi che si devono 
raggiungere parliamo con il 
compagno Giglio, segretario 
della FILLEA-CGIL provincia

le. «Non v'è dubbio che il 
risultato di questa lotta è al
quanto positivo; ma ciò non 
può essere considerato un 
punto dì arrivo. C'è necessità 
di allargare l'occupazione — 
ci dice 11 compagno Giglio — 
del settore edilizio nel bacino 
di Cotronei, se si pensa che 
alcuni anni addietro erano 
circa un migliaio " gli edili 
addetti al lavori di infra
struttura ». > 

Questo allargamento della 
base occupazionale, comun
que, non può prescindere da 
un intervento serio e respon
sabile delle controparti che 
ancora non decidono sui fi
nanziamenti da adottare per 
la costruzione di altre In
frastrutture. SI pensi, ad e-
sempio, agli invasi e alle tu
bature necessarie per portare 
a valle le acque che sono uti
lizzate a monte con le dighe 

o con le centrali elettriche. 
«Solo In questo modo riu
sciamo ad incidere sullo svi
luppo complessivo del Croto
nese (in agricoltura) e ad al
largare la base occupazionale 
nel settore dell'edilizia, sotto
lìnea il compagno Giglio». 

L'azione di lotta dei lavora
tori di Cotronei deve neces
sariamente dare inizio ad u-

i na battaglia complessiva che 
1 aggreghi un ampio fronte di 
! forze sociali: edili, lavoratori 
! elettrici, contadini, interessa-
i ti. questi ultimi, ad uno svi-
1 luppo produttivo dell'agricol-
1 tura che passi necessaria

mente. da uh utilizzo plurimo 
delle acque, a l i nostro Im
pegno come movimento sin
dacale — aggiunge il com
pagno Giglio — non potrà 
che indirizzarsi in questa di
rezione: lotta per l'occupa
zione ma, altresì, lotta per lo 

sviluppo agroindustriale del 
comprensorio cotronese». 

La categoria ha ribadito la 
sua forza contrattuale e di 
lotta in qeusto specìfico 
momento di mobilitazione e 
la soddisfazione dei lavorato
ri edili di Cotronei, Cacuri. 
San Giovanni in Fiore, è 
giusta. La lotta non si ferma 
qui e lo abbiamo ribadito. La 
FILLEA-CGIL ha concluso il 
suo congresso in questi gior
ni e molti interventi hanno 
sottolineato la crisi del setto
re edilizio nella città di Cro
tone che metterà, se non si 
interviene, in forse II posto 
di lavoro di tre-quattromìla 
edili circa. Un nuovo impe
gno per la categoria a di
mostrazione della crisi gene
rale che Investe II settore in 
tutto lì comprensorio. 

Carmine Talarico 

a 

Destinati ai dipendenti dell'azienda d i Saline Joniche 

Assegni per 265 milioni 
rubati alla Liquichimica 

REGGIO CALABRIA — Trecentonovanta-
quattro assegni, per un valore complessivo 
di 265 milioni di lire, destinati al pagamento 
della mensilità di gennaio della cassa inte
grazione guadagni dei dipendenti della Liqui
chimica di Saline Joniche, spediti a mezzo 
di raccomandata postale, sono stati rubati 
e non sono giunti a destinazione. Alcuni di 
essi sarebbero già stati incassati in istituti 
di credito di centri settentrionali, fra 1 quali, 
a quanto pare. Conegliano Veneto. 

Per la sparizione degli assegni la sede reg
gina dell'Istituto nazionale della previdenza 
sociale ha presentato una denuncia alla pro
cura della Repubblica di Reggio Calabria, che 
ha cominciato le indagini. I destinatari degli. 

assegni, dopo aver atteso Invano per alcuni 
giorni l'arrivo delle raccomandate, hanno 
presentato un reclamo. 

L'INPS di Reggio Calabria è in possesso di 
regolare ricevute postale, relativa alle rac
comandate. Non si esclude che gli assegni 
siano stati rubati dai componenti di una ban
da specializzata nel e riciclaggio » di asse
gni rubati, sfruttando la complicità di uno 
o più impiegati postali. 

Due funz'cAari dell'* Escopost », gli ispet
tori Giugliano e Fabbricatore della direzione 
compartimentale delle poste di Reggio Cala
bria. hanno, dal canto loro, cominciato le 
indagini sulla vicenda. 

I servizi funebri e cimiteriali in mano ai privati mentre il Comune sta a guardare 

La fiorente industria del «caro estinto» di Corigliano 
Nos t ro servìzio 

CORIGLIANO — Non è un 
film uscito dalla fervida fan
tasia di qualche regista del
l'orrore, ma la storia, maca
bra e purtuttavia terribilmen
te reale, che vive, ancora og
gi. la popolazione di Cori
gliano Calabro. Teatro della 
storia, che sembra uscita dal
le pagine di Edgard. Allan 
Poe. è il cimitero del comune 
ionico. I protagonisti della 
storia sono squallidi perso
naggi. speculatori senza ag
gettivi. sciacalli, tutti protetti 
dalla mamma-DC. incondizio
nata diminatrice di queste 
•erre. 

Di speculatori di o^ni ri-
Corigliano ne conta pa-

' rocchi, molti di questi dediti f 
alla speculazione edilizia, i 
Moiti di loro, grazie all'im- j 
mobiliamo trentennale ed alla ; 
connivenza delle \arie ammi
nistrazioni democristiane. 
hanno messo al sacco la citta 
ed ora si apprestano a fare 
approvare un piano regolato
re generale, buono per lega
lizzare lo scempio dello già 
sfregiato territorio. 

Ma come se non bastasse 
aver messo le mani sulla cit
tà dei vivi, hanno da tempo 
messo le mani anche sulla 
città dei morti. Il cimitero. 
appunto. E qui il mercato. 
l'industria della morte e sulla 
morte sta toccando le punte 
p:ù zite, ma anche le più i-
gnobili. le più infami, le 

più... ma esistono aggettivi 
per qualificare una industria 
del genere? Morire, insomma. 
a Corigliano. è un doppio 
dramma: sia perchè la morte 
non è un avvenimento che 
viene festeggiato con lo spu
mante e sia perchè con la 
morte spuntano i corvi che si 
agitano attorno al cadavere 
di turno pronti a svuotare le 
tasche agli impietriti parenti. 

Morire a Corigliano costa 
maledettamente caro. Il ser
vizio funebre, cassa, carrozza. 
fiori, cuscini e corone, lumi e 
candele, candelari ed altri 
arredi funebri, costano non 
meno di un milione e mezzo: 
una cifra da caposiro. Il ser
vizio è privato. Il Comune 
non ha inteso « non intende 

municipalizzarlo. Ma il pove
ro morto, una volta termina
to il tradizionale rito luttuo
so, deve pur trovare posto in 
un loculo cimiteriale. 

E qui entrano in azione 
ancora corvi. Sono tanti i 
corvi e trovano tutti posto in 
questa industria assai pro
duttiva e tanto benemerita da 
avere perfino il privilegio di 
non pagare le tasse. Trovare 
un loculo, per farla breve, è 
un bel guaio. Ma spunta 
sempre, poi. qualcuno a ri
solvere il dramma dei vivi 
che, naturalmente, vogliono 
dare una degna sepoltura al 
morto: con settecentaotto-
cento oppure novecentomila 
lire il loculo è bello e pron
to. 

Il prezzo è alto? Prendere 
o lasciare. Lasciare che cosa? 
La bara nel cimitero in atte
sa di un prezzo migliore? No. 
non è possibile e poi qui, in 
questo cimitero, vige il mo
nopolio. bisogna pagare, pa
gare e basta. Discutere non 
serve a niente. E poi, come 
si fa a discutere di soldi con 
il morto ancora caldo? E' un 
ricatto? Una tangente sul ca
davere? Dite come volete, ma 
questa è la storia vera e 
cruda così come viene vissu
ta nel palcoscenico di un ci
mitero calabrese. 

Ma il racconto non è finito. 
Le speculazioni non sono di 
certo terminate. L'industria 
ha, come tutte k industrie 

che si rispettano, le sue 
branche. Una di queste è il 
« servizio illuminazione >: per 
una lampadina minuscola da 
1,5 watt, che viene normal
mente tenuta accesa davanti 
al loculo, per un consumo 
annuo di lire mille, l'impresa. 
privata naturalmente, ne per
cepisce dodicimila all'anno. 
Moltiplicate questa cifra per 
tutti i loculi di un grande 
cimitero come quello di Co
rigliano (40 mila abitanti cir
ca) e vedete che ne esce fuo
ri. 

Ma l'Amministrazione co
munale cosa fa? Ecco detto: 
tace sul contratto per la il
luminazione anche se è sca
duto da ben quattro anni. Ha 
ancora delle aree disponibili 

nel \ occhio cimitero, mentre 
dal '67 ha una vasta area per 
il nuovo cimitero, ma prefe
risce non utilizzarle. Perchè? 
Evidentemente vuole favorire 
le \arie speculazioni. 

Ora il PCI intende costrin
gere l'amministrazione a 
costruire su tutti i terreni 
ancora liberi, dei loculi co
munali: è l'unico sistema per 
spezzare la catena della spe
culazione. Ma l'amministra
zione è sorda: intende dare 
ancora concessioni ai privati. 
Al servizio comunale si dice, 
insomma, ancora no. Può es
sere una amministrazione più 
democratica di cosi? Più di 
così, ovviamente, si muore. 

Giovanni Pistoia 

A Manfredonia 

Un centro 
ricerche in 
agricoltura 

^ -alla ex v^ 
«Daunia Risi» 

Nostro servizio 
MANFREDONIA — Si torna 
a parlare in termini positivi 
della e Daunia Risi », strap
pata alla gestione privata a 
seguito di una lunga contro
versia giudiziaria promossa 
e condotta con fermezza dalla 
amministrazione unitaria di si
nistra fin dal 1972. L'azienda. 
che conta di diverse centinaia 
di ettari di terra fertilissima. 
attualmente viene gestita dal 
Comune e recentemente, dopo 
ripetuti scambi di idee tra la 
giunta ed il rettore dell'uni
versità. si è giunti alla stesu
ra dello schema di statuto 
per la costituzione di un cen
tro ricerche e sperimentazio
ne in agricoltura e acquicol
tura. 

Cosa si intende realizzare 
con questo centro? Innanzi tut
to promuovere azioni tecnico-
scientifiche polivalenti ed in
tegrali per il miglioramento 
dei fattori produttivi e per la 
innovazione agricola e dell'ac
quicoltura. In particolare il 
centro utilizzerà la tenuta ex 
Daunia Risi come sede di cor
si post-laurea di specializza
zione delle facoltà di Agraria 
e di Medicina veterinaria 

Si terranno anche seminari. 
corsi brevi ed altre iniziative 
didattiche e di ricerca, e più 
in generale affronterà: 1) lo 
sviluppo e la sperimentazione 
di tecniche, metodi, modelli e 
sistemi evolutivi per la ge
stione e il controllo di risor
se ambientali per uso agri
colo e di pesca intema; 2) lo 
sviluppo e la sperimentazione 
sui parametri biologici e tec
nici condizionanti la produtti
vità nel settore zootecnico. 
con particolare riguardo alle 
specie bufatine e bovine; 3) 
la sperimentazione di moder
ne tecnologie per la conser
vazione e trasformazione di 
derrate agricolo-alimentari: 
4) lo studio delle interazioni 
tra ambienti di lavoro-produ
zione, agricola-trasformazione 
dei prodotti e salute dell'uo
mo: 5) qualificazione ed ag
giornamento di quadri inter
medi e superiori per l'orga
nizzazione e la gestione di im
prese agricole. 

Le funzioni connesse alle 
suddette aree di intervento ri
guarderanno la messa a pun
to di progetti orientata alla 
produzione: Io sviluppo e la 
realizzazione di progetti pilo
ta dimostrativi, la sperimenta
zione di progetti innovativi; 
il trasferimento e la diffu
sione dei risultati conseguiti 
anche con lo sviluppo di un 
servizio di documentazione 
tecnico-scientifica. 

Nei prossimi giorni avrà luo 
go a Manfredonia un incon
tro dei rappresentanti della 
università di Bari, del Consi 
glio nazionale delle ricerche. 
dell'amministrazione provin
ciale di Foggia e naturalmen
te del Comune 

r. e. 

La Messina-Palermo 

Delegazione 
parlamentare 

in visita 
• & 

* * ? : 

dell'autostrada 
Dal corrispondente 

MESSINA — Alla fin* di 
quei 66 chilometri di curve, 
strettoie, dossi e trabocchetti. 
che collegano Cefalù al casel
lo di Caprileone. i componenti 
della delegazione parlamenta
re Lavori Pubblici della Ca
mera. scesi in Sicilia per con
statare coi loro occhi cosa 
significa il mancato comple
tamento dell'autostrada Mes
sina-Palermo. non hanno po
tuto fare a meno di esclama
re: « Questo buco è da colma
re. Ed al più presto ». 

Frase che certamente pas
serà alla storia di questa tra
vagliata e A20 >. autostrada 
che collega la città dello Stret
to alla capitale dell'isola e 
che ha assunto straordinaria 
importanza • negli • anni man 
mano che il trasporto gomma
to ha .soppiantato quello fer
roviario. Per questo «buco> • 
di 66 chilometri le esportazio-. 
ni della Sicilia occidentale pa
gano' un « dazio i economico. 
Di ciò si sono resi conto i ' 
componenti della commissione 
parlamentare Lavori Pubblici. 
guidata dall'on. Fiorentino 
Sullo, i quali al termine del 
sopralluogo, a cui ha parteci
pato il vicepresidente della 
regione, on. Giuliano, si sono 
incontrati con i parlamentari 
nazionali e regionali messine
si. 

Con questo suo gesto, come 
ha sottolineato la compagna 
on. Angela Bottali, la commis
sione parlamentare ha svol
to un importante ruolo di pro
grammazione e di definizione 
di priorità, nella totale assen
za di capacità e volontà pro-
grammatoria del governo na
zionale in questo settore. Dal
l'incontro è inoltre emersa la 
validità della posizione assun
ta recentemente dalla direzio
ne nazionale del PCI che. in 
linea con la propria scelta 
meridionalista, ha affermato. 
in netto dissenso con gli orien
tamenti del governo, che 
« vanno tolti i finanziamenti 
per il raddoppio della Torino-
Savona. il cui onere spetta 
alla FIAT e debbono essere in
serite opere essenziali quali 
il completamento della Messi
na-Palermo ». 

Dunque, cambia il clima in- , 
torno alla A 20. anche se an
cora molti punti restano da 
chiarire, e Oltre alla risposta 
positiva che attendiamo dal 
governo per il completamento, 
un chiarimento deve venire 
dalla Regione siciliana per 
quanto riguarda l'unificazione 
dei Consorzi delle autostrade 
siciliane — ha affermato la 
compagna Bonari —. bisogna 
porre termine a gestioni che 
rappresentano uno spreco di 
risorse monetarie ed umane. 
valorizzando le potenzialità 
professionali presenti nel 
sorzio >. 
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